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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 4 aprile 1957 (V. Stampato n. 37'7'-ter) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(PELLA) 

di concerto con tutti i Ministri 

TR.A.Sl\:IESSO D.A.L PRESIDENTE DELLA. C.A.l\:IERA DEI DEPUT.A.TI ALLA. PRESIDENZA. L'8 .APRILE 1957 

Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concer­
nente_ il riassetto dei servizi dell'Istituto nazionale per le assicurazioni contro 
le malattie. 

DISEGNO DI LEGGE 

A.rt. l. 

Il decreto legislativo 3 apriùe 1948, n. 559, 
è rabficato, a norma dell'articolo 6 dei de­
creto legiislativo luogotenenziale 16 marz~o~ 1946, 
n. 98 - salv;i gli effetti de·gli atti legi1slativi 
di modifica o di abrogaz,ione del decreto an­
zid€tto - con le modificazioni di cui agl!i arti­
ooli seguenti. 

Art. 2. 

Per 1il personale delù'Istituto nazionale pe~r 

l'as~sicura·zione oontro le malattie, trattenut·o 
in servizio ai sensi deU'articolo 2, ultimo com­
ma, de~ decreto 1€gislativo 3 :aprile 1948, nu-­
mero 559, sono :istituiti due ruo1i sp,eciali a;d 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

estinzione, di cui uno amministrativo e l'al­
tro sanitar:io, clas1S1ificati di gruppo A e ripar­
titi in gradi o01rrispondenti ai ~rimi sei dei 
:ruoùri ~orga.n:Lci oDdinari contemplati dalla ta­
belù.a A, annessa al regolamento or_g1anic•o1 del­
l'Ente, approvato con decreto interministeria­
le del 18 marzo 1950. 

Art. 3. 

Il personale di cui aJl !precedente articolo 2, 
, può, entro il t€·rmine di, tre mesil dal!la data 

:di entrata in vigore della presente legge·, avan­
zare domanda di collocamento nei :ruowi spe­
ciali ad estinzione, purchè s,ia ·,in servizio alla 
data di presentaziO'ne della domanda :stessa 
e posseg,ga i requisiti, eeèetto quello .de1l'età, 
stabiliti dall'articolo 2 del Regolamento orga-
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nico anzid€tto. Ai rfini del coUocamento nei ruo­
~i spec.iald ad estinzione è mchiesto, comples­
sivamente, un peri·odo di almeno cinque anni di 
esercizio nello I.N.A.M. delle funzioni diT·ettive 
e di conc€tto inerenti al grado ,indicato nella 
domanda, e ·che le funzioni stesse •si.ano state 
esercitate ad una data .anteriore al 18 marzo 
1950 nonchè ailla data degli atti di nom:ina 

' nei corrispondenti g.radi dei: ruoLi •organici or-
dinari di cui al ,precedente articolo. 

Il perS'onale in pos1s.esso de'i reqUÌsiti e del 
periodo di esercizio delle funzioni di cui ai 
precedenti ;commi è coHocato nei ruoù.Ji sp€ciali, 
semprechè ne sia ritenuto meritevole a giudi­
zio della Commissi·on·e di cui all'articolo 81 
del Règo[amento or-ganico, con deliberazi•Oifi€1 
de[ Cons1iglio di amministrazione dell'Istituto, 
prev:ia motivata proposta della Commissione 

. stessa. Il colJocamento nei gradi dei ruoli an­
z,idetti è definitivo ; deeorre dalla stessa data 
degli .atti di nomina nei corliispondenti gradi 
dei iruoli ordinari, ·e comporta i medes:imi ·ef­
fetti giur;idici''"ed economici, salvo quehli di cui 
all':articolo 21 del citato Regolamento •oligani­
co stabiliti n€1i confronti de1l pe-r.sonale nomi-

' nato nei ruoli •ordinari. 
Ai dipendenti collocati .nei ruoli spe.ciali 

ad ·estinzione potranno essere asse-gnate, in 
relazione .ad esig-enze di S€•rviz1io, funzioni di­
verse da quehle proprie del grado conseguito. 

Art. 4. 

Una aliquota, pa:ri al 10 per cento, de,i po­
sti che si rendess·e,ro complessivamente· dis·pO'­
nibili per effetto -del primo 1incremento appor­
tato alla dotazione dei ruoli ordinari previst,i 
dal Regolamento organico, potrà es:Sere rico­
perta da;i dipendenti collocati ne1i corrispon­
denti gradi dei 1ruo1i spec1ali ad estinzione. 

Art. 5. 

Gli effetti giuridici ed economici del iCOnfe­
rimento dei posti da ricoprire nella prima at­
tuaz,ione dell'articolo 21 d€1 Regolamento or­
ganico, nei confronti del perso•Iiale nominato 

. in. ruolo a seguito della .parteci1pazione ai .con­
corsi di cui all'articolo 78 del Regolamento 
medesimo, decorrono dal 18 ma•rzo 1953. 

Dana ,stessa data dec·orr·O'no, ·altresì, .gli .ef­
fetti giur~did ed ·eoonomici dei ,concorsi pre­
visti dall'articolo 86 del citato Regolamento. 

Art. 6. 

Nei riguardi del personale dei ruoLi ordina­
ri e speciali, nonchè di quello trattenuto in 
servizio come a:vventiz}o, ai sens;i dehl' articolo 
85 del Regolamento organico, che, alla d.ata 
di entrata in vigore della presente legge .abbia 
compiuto il sessantesimo anno di ·età, se ma-

. schile, o il cinqua.ntacinquesimo anno di età, 
1se fenrmi.nile, •e ·Che ra:ss.egni le dimissioni entro 
un anno dalla data medesima, l' anzi.ani:tà di 
servizio utri.le agli effetti del trattamento di 
quiesicenza e di previd€n~a - app1."10'Vato con 
deliberazione de~ ConsigJ'io di amrniniS"trazio­
ne dell'Istituto in data 27 mag·gio 1953 - è 
aumentata di tanti anni quanti ne mancano 
al raggiungimento, da parte degli interessati, 
d€i liimiti di età ~previsti dall'articolo 64 del 
Regolamento Oirganico sopr:a citato. 

L'anz,ianità minima di se-rvizio utile .ai fini 
del di·ritto a pensi·one 1in bas.e alle norme vi­
,genti presso l'Is~tituto-, è rfissata, per .il per­
sonal-e anzidetto, in 20 anni. Al pers·ònrule me­
desimo è corrisposta, in aggiunta aJl. trattamen­
to . di quiesce-nza e di pr~videnza, una somma 
parn a 12, 9, 6 e 3 mensilità di: retribuzione 
quiescilbile, qualOira alla data di entrata in vi­
gore .della pTesenrte le:gge, abbia rag1giunto, ma 
non ancora superato, rispettivamente, il ses­
s:anteJsiimo, il .se·ssantunes.imo, i[ sessantadue­
simo e il .sessantatreesima. anno di €tà, s·e ma­
schile, o il cinquantacinquesimo, il cinquanta­
seiesimo, il ciuquantasettesimo o il ci.nquan­
tottesimo .anno dJi età, se femminile. 

Art. 7. 

Al rpersonale di ·Cui wl prec€dente· .artiicolo 6, 
che, alla data indicata d;all'.artico[o medesimo, 
abbia compiuto il cinquantacinquesimo anno 
di età, se maschile, o il oinquante:simo anno di 
età, 1se femrninhle, ·e che rassegni le: dimissioni 
·entro lo stesso termine di un anno datll.a en­
trata in vig;ore. della presente legg-e·, è con­
cesso, :agl;i eff·ettf -della indenlllità .una tantum 
di cui ahl' articolo 34 deUe « N orme per ,il trat-
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tamento di quiescenza e di previdenza », un 
aumento di servizio utile di cinque annd., ·ele­
vato a sette nei ~confronti di colo~o, che abbia­
no la qualifica di mutilato o invalido, mill.itare 
o cdvile, per fatto di guerra o per 'Servizio, o 
[a qUJalifìca eli combattente o partigiano com­
battente o vedo:va di guerra. 

Lo stesso beneficio di cui 3Jl precedente com­
ma è concesso al pe!I'IS10nale dei ruoU ,sp,eci.ali, 
a quello trattenuto in servliz<io come avventi­
z.io ed a;l personale femminile coniugato rap­
partenente ai ruoli ordinari, che rassegni rr.e 
dimissioni entro un anno, rispettivamente, dal­
la data di collocam-ento nei ;ruoli .speciali, dailila , 
data di nomina ad ~avventizio, e dalla data di 
entrata dn vigore della vresente U!e·gge. 

Art. 8. 

IÈ demandato aJ1 Consiglio di amministra­
zione dell'Istituto di decidere, cas~ ~per cas.o, 
sulla accettazione deUe dimissioni rassegnate 
daJl personale ai sensi dei precedenti articoli 
6 e 7. 

Gli oneri relativi alla differenza fra il trat­
tamento previsto dagli. articoli so:p:raicitati e 
quello stabilito, dn vja normaJle, dal tr:atta­
mento di quiescenza e previdenza del perso­
nale, sono a caric·o' delll'Istituto. 

Art. 9. 

Entro 1o .stes1so termine di un anno dalla 
data di ·entrata in vi.gore deUa pr,esente l~eg­

ge, l'Irsitituto è autorizzato, con pro:vv~dimento 
del proprio Consi,gliio di amminis.tr:azione, a 
nominare v.ice .. d,irettori generali, n:el nume~o 
lìichiesto dalle esigenze di servizio, e ad ade­
guare, alle prop·rie necerssità, .anche mediante 
la istituzione di « ruorri te:enici », la dotazione 
dei posti di ruoJo, fissati dal Regolamento orga­
nico, tenuto :anche conto dei provvedimenti 
che saranno disposti in applicazione della pre­
sente legge. 

Per eff-etto di tal·e adeguamento i ;p·osti an­
zidetti dovranno e~s·sere incrementati per il 
peTis.onale amministrativo, di un'aliquota pari 
al 20 per cento della -dotaz,ione complessiva. 
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ALLEGATO. 

Decreto legislativo 3 aprile 1948, n. 559, pubblicato· nella Gaz·zetta Ufficial'e 
n. 125 del 1'0 giugno 1948. 

- IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'artioolo 4 del decreto-legge luogot:enenziale 25 giugno 1944, 
n. 151, con le .modicficazioni ad esso apportate dall'articolo 3, oomma primo, 
del dec.reto leg,islativo, luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98; 

Viste le disposizioni transitorie I -e· XV della Costituzione; 
Visto l'articolo 87, oomma quinto, de1la 'Costituzione; 
Sulla proposta del Ministro del lavoro e della P'r'€\Tidenza s·ociale, di 

concerto, con il Ministro del tesoro ; 
Promulga il seguente decreto legisl:ativ,o, approvato dal Consiglio dei 

mini'Stri con deliberazione del 4 marzo 1948: 

Art. l. 

Al per.sonale dell'Istituto nazional:e· per l' assicu~azi:one contro l·e ma­
lattie che €ntro sei mesi dalla data di entrata in vigore del present€ de­
creto si dimetterà volontariam:ente dall'impiego, saranno corrisipòste le 
indennità previiste dalle vigenti norme, di legge iper la ,ri'Soluzione del 
rapporto d'impiego, salv~o in ogni caso il trattamento più favo-revole sta­
bilito all'atto dell'as.sunzi,one, ·e tr1e mensilità dell'intera retribuzione goduta 
all'~atto delle dimissioni ste·sse. 

Art. 2. 

Oltre le· sue normali attribuzioni il presidente del,l'Istituto nazionale 
per l' a:ssicurazi,one contro le malattìe dovrà : 

l) pro\TVeder€ alla riorganizzazione dei .servizi dell'Istituto predetto 
anche mediante la soppressione degli uffici ritenuti a 1suo giudizio esu­
beranti; 

2) licenziare il personale .in serv,izio che, a suo giudizio, ri·sulti 
quantitativamente· esuber:ante o qualitativamente· non idoneo rispetto alle 
esig·enze funzionaE dell'Istituto stesso, nonchè modificare le attribuzioni 
del personale trattenuto in servizio. 

Al pe·rsonale che verrà dimesso saranno corri1s,poste· le indennità pre·­
viste dalle vigenti norme legislative, salvo in ogni caso il trattamento p·iù 
favorevole stabilito :all'atto della assunzione'. 

Il -pers.ona1e che· .sarà trattenuto fin serv,izio sarà considerato provvi­
sorio a tutti gli ·effetti e il trattamento stesso non darà diritto al coHoca­
mento nei ;po1sti di ruolo ~organico che saranno fissati dal regolamento di 
cui ~all'articolo 17, n. 3, deHa legge 11 gennaio 1943, n. 138. 
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Art. 3. 

Le att:rribuzioni di cui .al precedente articolo dovranno essere eserci­
tate entro un anno dalla data dell'entrata in vigore del presente decreto. 

Pure entro· tale periodo dovrà es·s:e·re approvato il regolamento oi"ga­
nico del personale di cui all'ultimo eomma del precedente articolo. 

Art. 4. 

Il presente decreto entra in vig.ore il giorno, successivo ,a quello della 
.sua pubblicaz,ione nella Gazzetta Uf'Nc·iale. 

Il presente decreto, munito del ·sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È fatto 
·obbligo ,a chiunque spetti di os~ervarlo e di farlo OSIS:ervare come :legge 
dello Stato. 

Dato a Roma, addì 3 ap:rrile 1948. 

DE NICOLA 

DE GASPERI - FANFANI - DEL VECCHIO. 

Visto, il GuardasigiVli : GRASSI. 




